
PERCHÉ LORO E NON IO? Papa Francesco 

NEL CUORE DEL FALCO 
Il rimorso cambia forma ogni volta che lo spirito si eleva 

Nell’ambito delle iniziative di sensibilizzazione sul tema del carcere e sulla condizione delle persone 

detenute la parrocchia di san Saturnino presenta l’atto unico di Daniela Marazita e Cosimo Rega, 

interpretato dalla stessa Daniela Marazita, che ripercorre poeticamente la vita di Cosimo Rega, ex 

camorrista, ergastolano, attore, scrittore e regista e il suo rapporto con sua moglie Gelsomina che 

abbiamo incontrato in parrocchia il 21 marzo del 2022. Solo dopo qualche mese, il 29 agosto 2022, 

Cosimo ci lascia dopo 46 anni di vita in carcere, a pochi mesi dalla sentenza che ne aveva fatto un 

uomo libero, sempre sorretto dall’amore della donna della sua vita, Gelsomina, dai suoi due figli e 

dalla passione per la letteratura e per il teatro. La famiglia e la fede sono stati la sua forza e la sua 

speranza. 

Durante la sua lunga carcerazione il teatro, la forza dell’amore e il riscatto della cultura, infatti, hanno 

fatto di Cosimo/Sumino (proprio così, “Sumino ‘o falco” si chiamerà nella sua autobiografia) un uomo 

nuovo, testimone convinto e convincente del valore della vita e della legalità. È stato anche per 

questo suo impegno culturale e civile che il Tribunale di Roma gli concederà la libertà.  

Nel 2012, ancora ergastolano, interpreterà Cassio nel premiatissimo film “Cesare deve morire” (Orso 

d’oro al festival di Berlino) di Paolo e Vittorio Taviani realizzato con i detenuti del carcere di Rebibbia 

che varrà a Cosimo due premi come migliore attore protagonista. Nel 2002 porta in scena con la 

compagnia teatrale costituita in carcere la commedia di Edoardo De Filippo “Natale in casa Cupiello” 

e altre opere, tra cui “La Tempesta” di W. Shakespeare tradotta in napoletano da E. De Filippo e un 

“l’Amleto” contemporaneo, tradotto anche questo in napoletano. 

Proprio la sua attività di attore e di autore a Rebibbia lo porterà ad incontrare Daniela Marazita, 

affermata attrice professionista di teatro, cinema e televisione, autrice e scrittrice, a lungo 

impegnata in laboratori teatrali in carcere. La sua è una storia professionale e di impegno civile 

arricchita dall’incontro con registi e attori come Ugo Chiti, Luca De Filippo, Umberto Orsini, Giorgio 

Albertazzi, Giancarlo Sepe, Vincenzo Salemme, Maurizio Scaparro, Angelo Savelli, Flavio Bucci, 

Armando Pugliese, Alberto Sironi, Luca Zingaretti, Silvio Orlando. È autrice del libro “Hai appena 

applaudito un criminale”. 

Sarà un sodalizio che andrà oltre il carcere e che li porterà a realizzare produzioni e allestimenti 

teatrali. “Nel Cuore del falco” sarà l’ultima opera scritta e provata, sino a quando le condizioni fisiche 

lo consentiranno, da Cosimo Rega con Daniela Marazita. 

Il dialogo a distanza tra Cosimo e sua moglie Gelsomina messo in scena rappresenta il testamento 

spirituale dell’ex ergastolano, realizzato grazie alla profonda sintonia professionale, umana e 

intellettuale instaurata con la coautrice.  

Diffonderlo, rappresentarlo, farlo conoscere è sentito come un dovere da chi ha conosciuto ed è 

stato amico di Cosimo, proprio perché al bisogno di comunicare la bellezza e la forza liberatrice 

dell’arte e della cultura ha dedicato tutto sé stesso, ogni sua energia, sino alla fine. Rappresenta una 

testimonianza di come nel carcere crescano sensibilità, umanità e volontà di riscatto. Di come siano 

ingiusti stereotipi e mancanza di misericordia. 
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